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Circolare INPS n. 179 del 23 dicembre 2013. 

 

In allegato alla presente inviamo, per opportuna conoscenza, copia della Circolare 

indicata in oggetto.  

 

Con detta Circolare, emanata dalla Direzione Generale dell’Inps di concerto con la 

Direzione Generale dell’Inail
1
, ha trovato attuazione l’art. 10, comma 3, del  decreto legge 

28 giugno 2013, n. 76 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 99.  

 

Tale disposizione, come noto, ha disposto il trasferimento all’Inps, a decorrere dal 

1° gennaio 2014, della gestione diretta delle attività inerenti all’accertamento e riscossione 

di contributi e all’erogazione delle prestazioni previdenziali con riferimento all’indennità 

di malattia, maternità, disabilità e donazione sangue per il personale assicurato presso l’ex-

Ipsema. 

 

In particolare, il trasferimento di competenze riguarda quelle attività finora 

effettuate dall’Inail per conto dell’Inps, a fronte di un rimborso relativo agli oneri sostenuti 

per il servizio prestato e, comunque, non connesse alle funzioni relative all’assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, che restano in capo 

all’Inail.  

 

In considerazione degli effetti del trasferimento di competenze di che trattasi, gli 

Istituti interessati, come anticipato nel corso di una riunione convocata all’inizio del 

dicembre scorso cui la scrivente ha partecipato con propri rappresentanti, hanno inteso 

                                                 
1
 Sull’argomento, l’Inail ha emanato la propria Circolare n. 65. 



 

fornire con le richiamate Circolari istruzioni operative ai destinatari delle disposizioni di 

legge in esame. 

 

Nel merito, la Circolare n. 179 ha preliminarmente confermato che dal 1° gennaio 

2014, l’Inps riscuote direttamente i contributi di malattia e maternità ed eroga le relative 

prestazioni economiche disciplinate, rispettivamente, dalla legge 24 aprile 1938, n. 831 e 

dal D.Lgs. 26 marzo 2001 n. 151, per i lavoratori marittimi componenti l’equipaggio delle 

navi battenti bandiera italiana, considerandosi come tali tutti quelli regolarmente iscritti sul 

ruolo di equipaggio/licenza di navigazione o comunque imbarcati per servizio della nave. 

  

Dalla stessa data, l’Istituto riscuote, inoltre, i soli contributi di maternità ed eroga le 

relative prestazioni economiche per il personale facente parte degli equipaggi della 

navigazione aerea civile e per gli addetti agli uffici delle società di navigazione. 

 

Nei punti successivi del documento, l’Istituto fornisce ulteriori precisazioni in 

ordine: 

 alla retribuzione imponibile ai fini dell’assolvimento dei contributi 

previdenziali; 

 agli adempimenti contributivi ed alle aliquote di malattia e maternità dovute; 

 alla posizione contributiva unica, assunta a riferimento per il pagamento 

mensile della contribuzione (F24) e la trasmissione della denuncia contributiva 

(UniEmens), anch’essa a cadenza mensile; 

 alla compilazione del flusso UniEmens.  

 

In proposito, per opportuna verifica delle specifiche variazioni operative, si 

raccomanda la consultazione dei pertinenti punti del documento allegato. 

 

La Circolare riepiloga quindi, opportunamente, le prestazioni previdenziali, già 

erogate dal disciolto Ipsema, ora di competenza dell’Inps. 

 

Al riguardo, l’Inps precisa che, dopo una prima fase transitoria durante la quale 

verranno conservate le modalità sino ad oggi in uso presso Inail-Settore navigazione, 

provvederà a fornire ulteriori istruzioni al fine di uniformare ove possibile la gestione degli 

assicurati ex-Ipsema alle prassi attualmente seguite per la generalità dei lavoratori. 

 

Come detto, la Circolare conferma espressamente che l’Inail continuerà ad 

esercitare l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali ex 

DPR n.1124/1965 e ad erogare le relative prestazioni nei riguardi  dei lavoratori marittimi 

componenti  gli equipaggi delle navi battenti bandiera italiana e dei lavoratori comunque 

imbarcati a servizio della nave nonché dei lavoratori dipendenti dei concessionari di bordo. 

 

Resta pertanto a carico dell’Inail l’erogazione della indennità per temporanea 

inidoneità  all’imbarco conseguente a infortunio sul lavoro o malattia professionale. 

 

A seguito di una specifica richiesta di chiarimento avanzata dai rappresentanti della 

scrivente in occasione di un menzionata riunione tecnica convocata dall’Inps, la Circolare 

ha anche chiarito che gli eventi verificatisi nel corso dell’anno 2013, che richiedono una 

trattazione anche nel corso del 2014, verranno gestiti dall’Inail fino al 31 dicembre 2013 e 

successivamente dall’Inps con conseguente trasmissione della relativa documentazione. 



 

 

Relativamente alle strutture  territoriali di riferimento per gli assicurati, l’Inps ha 

inoltre confermato che le istanze di servizio dovranno pervenire alle Direzioni provinciali 

dell’Inps di Napoli, Palermo, Genova e Trieste e Bari che provvederanno alla loro gestione 

e alla erogazione della relativa prestazione. 

 

La Circolare n. 179 precisa pure che, in una prima fase, la gestione delle attività 

avverrà da parte dell’INPS secondo le modalità già in uso presso l’INAIL. 

 

Dette procedure sono infatti in corso di sistemazione per l’efficace installazione 

delle medesime negli specifici ambienti tecnologici in uso presso Inps, per l’integrazione 

con le altre applicazioni gestionali già presenti in tali ambienti e per l’attivazione delle sole 

funzioni relative alle prestazioni di proprio interesse. 

 

Trova comunque conferma nella Circolare in commento quanto anticipato dai 

dirigenti dell’Istituto nella già richiamata riunione tecnica, ovvero che nella fase transitoria, 

al fine di mantenere tutti i canali precedentemente utilizzati dai datori di lavoro, la 

denuncia delle retribuzioni potrà essere fatta pervenire alle sedi interessate anche attraverso 

l’invio della stessa alla casella di posta certificata della sede di competenza.  

 

Al termine della fase transitoria, con successiva circolare l’Inps comunicherà le 

modalità operative per la descrizione del processo attualmente in corso di aggiornamento, 

sia per l’adeguamento normativo che per la loro conformità ai nuovi principi del modello 

organizzativo. 

  

Nel raccomandare a codeste spettabili Società l’attenta lettura dei punti della 

Circolare sopra sommariamente enunciati, anche al fine di segnalare alla scrivente 

eventuali criticità nella loro attuazione o anche solo l’esigenza di ulteriori chiarimenti in 

merito da parte dell’Istituto, inviamo distinti saluti.  

 

All.c.s./  

 
 

 

 

  


